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Nutrizione
La proposta Ue
per l'etichettatura
slitta a primavera

‰‰ La presentazione della proposta sull’etichetta nutrizionale
fronte-pacco slitta al secondo trimestre 2023. La proposta di
regolamento, che ha innescato il dibattito su Nutri-score, Nu-
trinform e gli altri sistemi di etichettatura nutrizionale nell’Ue, era
originariamente attesa prima della fine dell’anno, ma non è né
nel programma provvisorio, né nel programma di lavoro 2023.

+30%
AUMENTO DELLE ENTRATE
DA MONOPOLI E DOGANE

Monopoli e dogane fanno il pieno con 73,08 miliardi di entrate
nelle casse dello Stato nel 2021, in aumento del 16% rispetto al
2020. Per il 2022, grazie all’azione di contrasto all’illegalità nel
settore del Gioco pubblico, l’Agenzia stima un aumento della
raccolta del 30%, «per un controvalore complessivo di circa 135-
140 miliardi di euro, record assoluto nella storia dell’Agenzia».

‰‰ Si è conclusa ieri la prima edizione di Ci-
bus Tec Forum, la due giorni dedicata alle
tendenze delle tecnologie per il food&beve-
rage e il packaging, organizzata da Köln Par-
ma Exhibitions, dal 2016 joint venture tra
Fiere di Parma e Kölnmesse.

Al primo convegno della giornata, dal titolo
«Globalizzazione e transizione ecologica: do-
ve vanno le politiche europee?» ci si è inter-
rogati sul futuro della globalizzazione e sugli
obiettivi di transizione ecologica prefissati
dall’Unione Europea. Si è fatto il punto sullo
stato dell’arte degli scambi internazionali
agricoli e del food&beverage dell’Ue e dei
Paesi membri (con focus sull’Italia) e dei
trend in atto alla luce dei continui cambia-
menti nello scenario geopolitico di riferimen-
to. A parlarne, interlocutori di prestigio: Pao-
lo De Castro, europarlamentare - commissio-
ne Agricoltura, Michael Scannell, vicediretto-
re Generale Dg Agricoltura e Sviluppo rurale
della Commissione europea, Denis Pantini,
responsabile Business Unit Agricoltura e In-
dustria Alimentare di Nomisma e Antonella
Rossetti, senior advisor di Farm Europe.

Denis Pantini ha presentato una ricerca
Nomisma in cui ha analizzato il ruolo dell’U-
nione Europea nel commercio mondiale di
prodotti agroalimentari e macchine per il
F&B: l’Ue si conferma top player globale e l’I-
talia si trova nella top ten, con 50,1 miliardi
di euro di export e 46,8 miliardi di euro di im-
port (dati 2021). Il 70% dell’export F&B ita-
liano si concentra in Europa, raggiungendo
l’85% se si considera il Nord America, men-
tre per l’import di prodotti agricoli, UE e Sud
America rappresentano le due top aree di
fornitura (70%).

L’onorevole De Castro, più volte ministro
delle Politiche Agricole e punto di riferimen-
to per il settore in Europa, ha osservato che
«il settore agroalimentare, con tutto l'indotto
che ne consegue, non è solo parte del proble-
ma ma anche parte attiva della soluzione. La
battaglia per la transizione ecologica per fare
fronte al cambiamento climatico su cui lavo-
riamo al Parlamento europeo poggia sull'e-
quilibrio tra sostenibilità ambientale, econo-
mica e sociale. L'agroalimentare non può
prescindere da questi tre pilastri, che sono
l'architrave della Politica agricola comune
che entrerà in vigore dal 2023».

A seguire, si è poi svolta la consueta Tavola
Rotonda in cui si sono confrontati Gianmar-
co Laviola, Ad di Princes Industrie Alimenta-
ri, Antonio Auricchio, vicepresidente Asso-
latte, Pierluigi Bolla, presidente Valdo Spu-
manti e Federico Marino di Mulino Marino.

Nel pomeriggio è stata la volta del convegno
«Materiali innovativi per un’economia circo-
lare». Gaia Giussani, partner associato PwC
Italia - Esg Services ha affrontato il tema della
sostenibilità come leva strategica per le im-
prese e Francesco Vinelli, Direttore di PwC
Italia, Technology - Emerging Technologies
ha parlato dei fondi del Pnrr. A seguire, è stato
organizzato un panel di discussione con alcu-
ni rappresentanti delle industrie alimentari.

A seguire, è stato organizzato un panel di
discussione con alcuni rappresentanti delle
industrie alimentari, con Enrico Pucci di
Kraft Heinz, Rodolfo Quagliuolo, Acqua Ve-
ra. e Michele Foglio di Maniva. Il prossimo
appuntamento è con Cibus Tec 2023 (24/27
ottobre), che registra già il 60% dell’area
espositiva confermata e da altre 15 nazioni.

Il punto Venduti già oltre il 60% degli spazi del 2023

Cibus Tec, il nuovo format
si conferma vincente

‰‰ Il gotha dell'industria
conserviera si riunisce a Par-
ma per la decima edizione
della assemblea pubblica di
Anicav, la più grande asso-
ciazione di rappresentanza
delle imprese di trasforma-
zione del pomodoro al mon-
do, che per la prima volta si
tiene nella nostra città in oc-
casione della prima edizione
di Cibus Tec Forum. Una
giornata seminariale che in
vista dell'autunno caldo del-
le imprese punta a far emer-
gere soluzioni al servizio di
una filiera che continua a
stupire per i numeri che sa
esprimere nonostante la
congiuntura sfavorevole a
causa della stagionalità della
materia prima penalizzata
dalla crisi idrica e poi dagli
aumenti dei costi energeti-
ci.

L’Italia è il primo trasfor-
matore mondiale di derivati
del pomodoro destinati di-
rettamente al consumo fina-
le e il terzo trasformatore
mondiale di pomodoro do-
po gli Usa e poco distante
dalla Cina. In cifre la filiera
nazionale del pomodoro
rappresenta il 14,8% della
produzione mondiale (pari a
37,3 milioni di tonnellate) e
il 56,5% del trasformato eu-
ropeo, con un fatturato tota-
le di 4 miliardi di euro. Nella
campagna appena conclusa
in Italia sono state circa 5,5
milioni le tonnellate trasfor-
mate con una riduzione del
10% rispetto ai risultati re-
cord dello scorso anno. Il da-
to si inserisce in una situa-
zione di riduzione generale a
livello europeo (-17,6%) e

glioramento della reputazio-
ne in cima alle priorità della
agenda strategica anche se
molto potrebbe dipendere
dalla realizzazione di ade-
guate infrastrutture per la so-
luzione degli approvvigiona-
menti idrici e interventi di
sostegno all’agricoltura.

Per questo motivo il siste-
ma delle imprese ha bisogno
di interlocutori istituzionali.
Sulla possibilità che si trovi
una cornice condivisa nella
quale industria e politica po-
tranno lavorare insieme si
esprime il presidente di Ani-
cav Marco Serafini: «Chiedia-
mo con forza al nuovo Mini-
stero della sovranità alimen-
tare di difenderci dai conti-
nui attacchi sulla origine e
derivazione a cui il comparto
del pomodoro è sottoposti da
anni e subito un agenda pro-
grammatica. Noi ci siamo per
fare la nostra parte».

Sulla stessa lunghezza
d'onda Aldo Rodolfi, vice-
presidente di Anicav e Ad
della Rodolfi Mansueto Spa
che sottolinea il valore della
filiera nel nostro territorio:
«A Parma esiste in rapporto
molto stretto tra impresa e
agricoltura tanto che la filie-
ra del pomodoro della no-
stra zona è vista come esem-
pio. Quello che chiediamo al
nuovo Ministero della So-
vranità alimentare è di rico-
noscere uno strumento im-
portante che va tutelato e
rafforzato con notevoli be-
nefici per l'economia del
Paese». Molto è stato fatto è
molto è ancora da fare.
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Marco Serafini
Il presidente di Anicav.

mondiale (-4.9%) con Spa-
gna e Portogallo che, com-
plessivamente, hanno ridot-
to la produzione del 29%. Fa
eccezione la Cina che, con
6,2 milioni di tonnellate, ha
fatto registrare un incre-
mento del 29,2% dopo la
flessione del 2021.

«Siamo davanti a una situa-
zione dalla gravita inedita: le
aziende devono essere messe
nelle condizioni di poter fare
investimenti per innovare e
crescere e di poter valorizza-
re la forza lavoro per evitare
pesanti perdite occupazio-
nali e di potere d'acquisto
delle famiglie» così France-
sco Mutti, ad dell'omonimo
gruppo e presidente di Cen-
tromarca che prosegue: «Il
comparto è stato messo in gi-
nocchio ma per migliorare la
nostra posizione di settore
occorre spirito di gruppo e
superando i particolarismi
presentarsi uniti sui mercati
internazionali con la schiena
dritta». Un messaggio forte
che va nella direzione della
tutela delle eccellenze e mi-

Bce

�� Roma Dopo non aver raggiunto la soglia di efficacia dell'opa lanciata per il de-
listing, Diego Della Valle conferma la strategia per il futuro di Tod's messa in campo 
d'accordo con il solido amico Bernard Arnault, il patron del colosso del lusso Lvmh. 
«Prendiamo atto che parte del mercato ha ritenuto l'offerta inferiore alle sue aspet-
tative» commenta Deva Finance, la finanziaria che fa capo a Diego e Andrea Della 
Valle, che a inizio agosto ha lanciato un'opa sul 25,5% di azioni sul mercato della 
sua Tod's, E sottolinea: «Chi ha deciso di mantenere le proprie azioni avendo letto 
le motivazioni dell'Offerta condivide la nostra visione e la sua esecuzione».

Della Valle ammette: «Opa fallita
ma il nostro progetto non si ferma»

Tod’s Confermata la strategia per il futuro

Pronto
l’aumento
dei tassi
dello 0,75%

È partita
la trattativa
con i sindacati
sul contratto

Stellantis
Risultati positivi Superate le previsioni sul periodo giugno-settembre

Unicredit, utili a 4 miliardi
Riviste le stime per il 2022
Prosegue
la crescita
dei conti
trimestrali
L’Istituto 
mette a 
segno 
il settimo 
risultato 
positivo 
di seguito 
e prevede 
di chiudere 
l’anno con 
4,8 miliardi 
di utili e ricavi 
oltre i 17 
miliardi, 
il titolo a Piaz-
za Affari sale 
ai massimi 
da 8 mesi 
con un 
+4,31% 
a 12,02 euro

�� Roma Un nuovo rialzo de-
ciso dei tassi d'interesse da 75 
punti base, come a settembre. 
Una  possibile  stretta  ai  ma-
xi-prestiti  «Tltro»  che  stanno  
concedendo utili troppo ricchi 
al sistema bancario mentre il 
resto dell'economia soffre. E il 
possibile cenno al quantitative 
tightening, cioè la marcia indie-
tro dagli acquisti di bond che 
potrebbe partire nella seconda 
parte del 2023, ma senza scos-
soni. È quello che c'è da aspet-
tarsi dalla riunione della Bce a 
Sonnemanstrasse, a Francofor-
te,  nonostante  i  malumori  
espressi dagli esponenti politi-
ci di diversi paesi. «La Bce alze-
rà tranquillamente di  altri  75 
punti base nonostante la reces-
sione all'orizzonte», ragiona in 
un report Marco Valli, respon-
sabile globale della ricerca eco-
nomica di Unicredit. Perché a 
dispetto dei dati economici co-
me gli  indici  Pmi,  il  mercato 
del  lavoro regge e le  aziende 
continuano ad assumere. Tan-
to il  presidente  francese Ma-
cron quanto la premier finlan-
dese  Marin  avevano  insistito  
sul fatto che l'inflazione è da 
energia, e che la Bce non può 
pensare di contenerla compri-
mendo la domanda fino al pun-
to di spingere i Paesi in reces-
sione,  opzione  riconosciuta  
candidamente  dal  presidente  
della Fed Jay Powell. 

La  presidente  di  Eurotower 
Lagarde, con ogni probabilità, 
ricorderà  loro  che  il  genio  
dell'inflazione  è  uscito  dalla  
lampada: con il tasso nominale 
che  ormai  veleggia  verso  il  
10%, persino l'inflazione «su-
percore» è ormai al 5,8%. 

�� Torino È partita a Torino 
la trattativa con Stellantis, 
Cnh Industrial, Iveco Group e 
Ferrari per il contratto specifi-
co di primo livello, nato nel 
2010 come contratto Fiat e, 
dopo quattro rinnovi, in sca-
denza a dicembre. Interessa 
più di 70.000 lavoratori. È il 
primo contratto dell'era Stel-
lantis e il primo dopo la sepa-
razione di Iveco e Cnh.
Gli incontri all'Unione Indu-
striali di Torino sono stati due: 
il primo con Fim, Uillm, Fi-
smic, Uglm e Associazione 
Quadri; il secondo con la 
Fiom che non ha mai ricono-
sciuto il contratto specifico di 
primo livello e non ha intenzio-
ne «di firmarlo ex post», ma ha 
presentato le sue piattaforme 
e vuole «una trattativa vera».
I sindacati firmatari chiedono 
153 euro medi mensili nel 
2023, con altre due tranche 
nel 2024 e nel 2025, collegate 
all'aumento previsto dell'infla-
zione, per un totale di 290 eu-
ro. «È prioritario difendere i 
salari dall'inflazione», hanno 
spiegato. La volontà è di chiu-
dere in fretta e, per questo è 
stato messo a punto un fitto 
calendario di incontri dal 15 
novembre fino al 13 dicem-
bre. «Abbiamo apprezzato 
l'atteggiamento delle aziende 
volto a confermare lo strumen-
to del contratto specifico di 
lavoro, ma soprattutto a rinno-
varlo con un atteggiamento di 
dialogo che non si nasconde 
dietro le difficoltà della con-
giuntura del mercato dell'au-
to e della situazione economi-
ca», commentano il segreta-
rio generale della Fim Roberto 
Benaglia e il segretario nazio-
nale Ferdinando Uliano. «Le 
Direzioni aziendali hanno sot-
tolineato la difficoltà del mo-
mento e la necessità di conte-
nere i costi. Il calendario serra-
to di incontri ci fa sperare nel-
la possibilità di rinnovare quel-
le relazioni partecipative che 
hanno rappresentato l'aspet-
to migliore del ccsl», sottoli-
nea il numero uno della Uilm 
Rocco Palombella. 
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�� Milano Unicredit mette 
a segno un altro trimestre di 
crescita, il settimo consecuti-
vo. Gli utili dei 9 mesi (esclu-
sa la Russia) salgono a 4 mi-
liardi  (dai  3  miliardi  dello  
scorso  anno)  mentre  giu-
gno-settembre chiude a  1,3  
miliardi (1,7 inclusa la Rus-
sia) sopra il consensus degli 
analisti che prevedevano un 
miliardo. 

La  buona  dinamica  com-
merciale, il contesto favore-
vole dei  tassi  di  interesse e  
l'approccio  disciplinato  sui  
costi porta così ad un ulterio-
re miglioramento della gui-
dance sull'anno: 4,8 miliardi 
di utile con ricavi oltre i 17 mi-
liardi. Allo stesso tempo il ti-
tolo in Borsa sale ai massimi 
da 8 mesi (+4,31% a 12,02 eu-
ro a fine giornata).  E anche 
sulla distribuzione agli azio-
nisti  (16  miliardi  entro  il  
2024) il futuro sembra roseo 
con il 2022 in linea o migliore 
del 2021.

Abbiamo «ottenuto ancora 
una volta risultati  finanziari 
eccezionali,  siamo  in  netto  
anticipo  sugli  obiettivi  del  
piano, nonostante il pruden-
te  consolidamento  delle  li-
nee  di  difesa»,  sottolinea  il  
ceo Andrea Orcel che eviden-
zia come l'istituto abbia «ap-
procciato questo periodo di 
incertezza macroeconomica  
con un modello di business 
redditizio, una solida qualità 
dell'attivo, coperture adegua-
te, una migliorata generazio-
ne organica di capitale e una 
robusta situazione patrimo-
niale». Nella sostanza, spiega 
in un'intervista a Bloomberg 
Tv,  «stiamo  generando  più  
valore di qualsiasi acquisizio-
ne che potremmo fare». Un 
tema, quello delle M&A, che 
resta sempre di attualità, so-
prattutto guardando al Mon-
te  dei  Paschi  nel  pieno  
dell'aumento di capitale. Sie-
na non è più un dossier per il 
banker cresciuto in Ubs. «La 
priorità  in  cui  si  concentra  
l'intera organizzazione è l'e-
secuzione del  piano»,  glissa 
ad un domanda su Mps. 

Antitrust Ue Occhi puntati sull’aumento di capitale

�� Milano L'Antitrust Ue avrebbe ac-
ceso un faro sull'aumento di capitale 
di Mps mettendo nel mirino la ma-
xi-commissione da 125 milioni di euro 
pretesa dalle banche del consorzio di 
garanzia e dall'asset manager Algebris 
per farsi carico del rischio di doversi 
accollare azioni di Siena per un am-
montare massimo di 857 milioni di eu-
ro. A riportare la notizia è stato il Fi-
nancial Times, che ha ricordato come 
le regole della Ue in materia di aiuti di 
Stato richiedano che l'intervento pub-

blico debba avvenire alle stesse condi-
zioni dei privati. «Il punto è se ai garan-
ti dell'aumento sia stato dato un incen-
tivo a differenza dei contribuenti italia-
ni che non hanno ricevuto alcuna ridu-
zione del rischio o altri incentivi», ha 
dichiarato al quotidiano britannico un 
funzionario Ue  sotto  anonimato.  La  
Commissione  non  commenta,  limi-
tandosi a ricordare, attraverso un por-
tavoce, che «in generale spetta allo Sta-
to membro valutare se una misura spe-
cifica comporti un aiuto di Stato». 

L'assemblea di Anicav
Circa 5,5 milioni di tonnellate trasformate

Pomodoro: annata
molto difficile. Ora
serve un progetto
Serafini: «Chiediamo al governo di difenderci
con un'agenda. Noi faremo la nostra parte»

Caro energia
Iren con Sace
a favore
delle Pmi

Hacker I
crimini
informatici
sono in
aumento in
Italia e nel
mondo.

‰‰ Sace e Iren si alleano a
sostegno delle piccole e me-
die imprese contro il caro
bollette. Le due società han-
no siglato un accordo per fa-
cilitare le richieste di rateiz-
zazione delle fatture di ener-
gia e gas. L’obiettivo è creare
le condizioni più favorevoli
ai clienti business per nego-
ziare la dilazione del paga-
mento delle bollette, attra-
verso la Cauzione energia
Pmi, una soluzione a merca-
to e interamente digitale,
messa in campo da Sace Bt.

‰‰ Il fattore umano è la causa
principale degli incidenti di si-
curezza informatica. La preven-
zione, soprattutto attraverso for-
mazione dei dipendenti, è quin-
di fondamentale. È quanto
emerso durante il webinar
«Cybersecurity: qualunque sia il
tuo business sei a rischio», orga-
nizzato dal Gruppo Imprese Ar-
tigiane, in collaborazione con
Agenzia per la Cybersicurezza
Nazionale e Università.

«Un argomento molto impor-
tante anche per le Pmi, soggetti
assolutamente non esenti dagli

attacchi hacker. Gli imprenditori
hanno un compito fondamenta-
le nella diffusione della cultura
legata alla sicurezza informatica
perché il principale rischio per le
infrastrutture IoT è rappresenta-
to proprio dai comportamenti
del personale», spiega Giuseppe
Iotti presidente Gia.

Un tema sempre più rilevante
tanto che è stata istituita un’ap -
posita autorità nazionale per la
cybersicurezza, a tutela degli in-
teressi nazionali nel cyberspazio.

A illustrarne l’operatività Ro-
berto Caramia, Responsabile In-

cident Response Csirt Italia. «I de-
stinatari dei servizi erogati sono
sia soggetti pubblici che privati.
In particolare 22.839 Pubbliche
amministrazioni, 4.377.379 Pmi e
4.179 grandi imprese. In poco più
di un anno di attività abbiamo ri-
levato 1526 eventi, di cui 195 inci-
denti (Ransomware, infezioni da
malware, phishing), 70 dei quali
riguardanti proprio le Pmi».

Tra gli aspetti rilevati dall’a-
genzia c’è la difficoltà di reperi-
mento di competenze specifi-
che. Per questo importante è il
rapporto con le Università.

Per quanto riguarda Parma,
Luca Veltri, docente di Cyberse-
curity ha presentato l’attività del
Future Technology Lab di UniPr:
il competence centre nell’ambi-
to delle tecnologie abilitanti del-
l’industria 4.0. E poi Ilaria Co-
melli, responsabile della U.O. Si-
curezza IT- UniPr, a riferire del
fenomeno del cibercrime.

E dopo la presentazione di ca-
se history da parte di Antonio
Colombi di Info.Tec, Fabrizio
Montali di Infor e Mirco Ferrari
di MF Labs, componenti della
Consulta informatica Gia, l’av-
vocato Marina Cafferata, di Si-
nergie Forensi di Parma, porta a
conoscenza delle responsabilità
anche di tipo penale a carico de-
gli imprenditori.

Cybersicurezza Il webinar del Gia sui rischi informatici

Hacker? Essenziale il fattore umano


